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Informativa sullo Stato di Avanzamento del POR FESR 2014-2020 e 
previsioni di spesa 2016-2017 

 

Come noto, il POR FESR 2014-2020 è stato approvato dalla Commissione europea il 12 febbraio 2016 per un 
ammontare di risorse di 356,29 Meuro. 

Nel tempo intercorrente tra la presentazione del Programma alla Commissione e la sua approvazione, 

l’Autorità di Gestione ha messo in campo tutte le attività propedeutiche all’avvio del programma. 

Ad oggi, dal lato procedurale sono state avviate le seguenti attività per la gestione del Programma: 

 elaborazione del sistema di gestione e controllo e accreditamento delle Autorità individuate dal 

Programma; 

 predisposizione della prima Relazione annuale di Attuazione, approvazione da parte del Comitato di 

Sorveglianza ed invio alla Commissione entro il 31 maggio 2016; 

 avvio dell’attuazione del Piano di Valutazione; 

 avvio del Piano Annuale di Comunicazione per il 2016; 

 implementazione del Sistema Informativo SMG-QSN 2014-2020. 

 

Le principali procedure attivate o che verranno implementate a livello di singolo Asse sono di seguito 

riportate. 

Asse I Ricerca e Innovazione 

 Azione 1.1.1 - Bando 2015 a sostegno dei progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale: è in 

corso la pubblicazione della graduatoria;  

 Azione 1.2.1 - Avvio Azioni di sistema; 

 Azione 1.2.2 - “Realizzazione di progetti complessi”, vista la complessità dell’azione stessa, l’AdG, 

insieme agli stakeholder, ha avviato percorsi operativi di attuazione; si opererà attraverso procedura 

negoziale che verrà attivata con manifestazioni di interesse; 

 Azione 1.3.1 - Bando 2015 a sostegno delle nuove PMI (gli interventi risultano avviati) e 

riproposizione del Bando da gennaio 2016; 

 Azione 1.4.1 Living labs sono in corso di definizione le procedure di implementazione. 

Asse II  Crescita e cittadinanza digitale 

 Azione 2.1.1 - Risulta avviato il percorso di completamento del sistema di infrastrutture digitali 

pubbliche in attuazione delle strategie europee e nazionali per l’infrastrutturazione a banda ultra 

larga nei 32 comuni principali dell’Umbria;  

 Azione 2.2.1 - Verrà emanato un avviso entro il 2016 per l’implementazione dei DIGI-PASS (luoghi 

pubblici assistiti); 

 Azione 2.3.1 - E’ in corso il consolidamento dei CED (Data Center) della PA dell’Umbria verso il Data 

Center Regionale Unitario (DCRU). Tale processo ha consentito la virtualizzazione e il trasferimento 

nel DCRU dei data center (CED) dell’amministrazione regionale, ormai quasi del tutto completato.  
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Asse III  Competitività delle PMI 

 Azione 3.1.1 - Rilancio aree di crisi: la Società Regionale per lo Sviluppo Economico dell’Umbria 

(Sviluppumbria) - individuata quale Organismo intermedio - pubblicherà un avviso entro 

maggio/giugno 2016; 

 Azione 3.2.1(industria creativa )-3.2.2 (reti di impresa per il turismo) -3.5.1 (economia sociale) Sono 

in corso le attività di preparazione dei Bandi; 

 Azione 3.3.1 Bando 2015 per l'internazionalizzazione delle reti di imprese artigiane e PMI: pubblicata 

nel mese di gennaio la graduatoria dei progetti. Entro il mese di maggio 2016 verrà emanato un 

Bando “Fiere e Internazionalizzazione”, mentre entro l’anno verrà implementato il Fondo Prestiti per 

alcune Azioni dell’Asse III. 

 Azione 3.4.1 Bando 2015 a sostegno degli investimenti delle PMI: graduatorie approvate e avvio 

interventi. 

 Azioni 3.6.1 e 3.6.2 Nei prossimi mesi verranno attivati alcuni strumenti finanziari (Fondo Equity e 

quasi Equity, Fondo Garanzie e Fondo Rotativo per l’efficientamento energetico) a valere sia sulle 

Azioni dell’Asse III sia sulle Azioni dell’Asse I e IV, coerentemente con quanto indicato nella 

Valutazione ex-ante degli Strumenti Finanziari. Inoltre, sarà attivato il fondo prestiti a valere su 

alcune azioni dell’Asse III. 

 

Asse IV  Energia sostenibile 

 Azione 4.1.1 - Bando 2015 "Sostegno agli investimenti per l'efficienza energetica e l'utilizzo delle 

fonti di energia rinnovabile": è in fase conclusiva la fase istruttoria dei progetti; 

 Azione 4.2.2 - Bando per la concessione di contributi ad enti pubblici per la realizzazione di diagnosi 

e certificazioni energetiche su edifici pubblici finalizzate alla promozione di interventi di 

efficientamento energetico: nel 2015 è stato approvato l’elenco dei 94 enti pubblici ammessi. A 

marzo 2016 è inoltre stato pubblicato il Bando per la concessione di contributi ad enti pubblici 

finalizzati alla realizzazione di interventi di efficientamento energetico per 2,5 Meuro. Inoltre, nel 

mese di aprile, è stato approvato dalla Giunta regionale un Programma regionale per interventi di 

efficientamento energetico complementari al miglioramento sismico di edifici pubblici per un 

importo di 3 Meuro. E’ in corso lo studio finalizzato ad analizzare le modalità attuative più idonee a 

facilitare, per gli edifici e le strutture pubbliche, l’efficacia degli strumenti finanziari; 

 Azione 4.3.1 Smart grids e 4.4.1 rinnovo materiale rotabile: le azioni saranno avviate entro i prossimi 
mesi. 

 

Asse V  Ambiente e cultura 

 Azione 5.1.1 Interventi per la tutela delle aree naturali. Nel corso del 2016 verranno avviati i progetti 

a regia regionale sulla scorta dei Master Plan approvati dalla Giunta regionale;  

 Azione 5.2.1 Interventi sul patrimonio culturale. E’ in corso la ricognizione finalizzata 

all’individuazione degli attrattori che saranno oggetto di intervento nell’ambito delle n. 2 linee di 

attività in cui la stessa Azione è articolata; 

 Azione 5.3.1 Sono state avviate le campagne di comunicazione che riguarderanno sia il mercato 
nazionale attraverso progetti strategici, che il mercato estero, nei paesi obiettivo, attraverso il 
rafforzamento delle antenne esistenti e la selezione di nuove antenne. Sviluppumbria – società in 
house -realizzerà le connesse azioni promozionali. 
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Asse VI Sviluppo urbano sostenibile 

L’Agenda urbana dell’Umbria – il programma per le città finanziato con le risorse della programmazione 

comunitaria 2014-2020 del FESR e del FSE – è una sfida importante che interessa le città di Perugia, Terni, 

Foligno, Spoleto e Città di Castello e che cambia la logica rispetto agli interventi fin qui attuati per la 

riqualificazione urbana: non più interventi di natura esclusivamente infrastrutturale, ma interventi di natura 

più immateriale e innovativa; non più progetti sulla città, ma progetti per la città.  

L’ammontare di risorse è pari a 35.566.976 euro di cui 30.816.400  euro a valere sulle risorse FESR, 4.750.576 

euro a valere sul FSE. 

L’obiettivo di fondo dell’Agenda urbana è la modernizzazione dei servizi urbani per i residenti e gli 
utilizzatori delle città (pendolari, studenti, turisti), privilegiando la logica smart-cities, la mobilità sostenibile, 
il risparmio energetico. Nel corso del 2016, per questo programma, verrà concluso il percorso di co-
progettazione tra Regione e Comuni per l’elaborazione dei progetti integrati di sviluppo urbano di ciascuna 
città e prenderà avvio l’attuazione degli interventi previsti nell’ambito di tali progetti. 

A fine luglio 2015, tutti i Comuni hanno inviato una prima bozza dei loro Programmi di Sviluppo Urbano. Ciò 
è avvenuto dopo la lunga fase di preparazione dell’Agenda urbana (Novembre 2014-luglio 2015), la 
definizione delle prime linee di indirizzo regionali (DGR 211/’15 di marzo 2015, allegata) ed un fitto percorso 
di incontri e di definizione di indicazioni, con i 5 Comuni interessati dall’Agenda urbana. 

Ai fini dell’approvazione dei Programmi di sviluppo urbano sostenibile dell’Agenda urbana da parte della 

Giunta regionale, con Determinazione direttoriale N. 2448 DEL 30/03/2016 è stata definita la procedura per 

l’approvazione dei Programmi di Sviluppo Urbano.  

Asse VII Assistenza tecnica 

Nel 2016 è stato affidato il servizio di assistenza tecnica del Programma Operativo Regionale (POR) del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014 – 2020 Regione Umbria. 

E’ in corso di implementazione il Sistema Informativo SMG QSN  FESR 2014-2020 Monitoraggio 
Rendicontazione.  

E’ stata avviata la gara per l’affidamento del servizio di Valutazione coerentemente a quanto previsto dal 
Pian di valutazione. 

Sviluppo Territoriale Integrato: Aree Interne e Investimento Territoriale Integrato nell’Area del Trasimeno 
(ITI) 

La Regione Umbria per la strategia aree interne, ha individuato tre aree, rispettivamente Nord-Est Umbria, 

Valnerina e Sud-Ovest Orvietano; quest’ultima individuata come prima area prototipo in cui attuare la 

sperimentazione della strategia stessa. Per questa area si è proceduto prima alla definizione della Bozza di 

idee e poi all’elaborazione del Preliminare alla strategia. Con Deliberazione del 9 maggio u.s. ha preso atto 

del Preliminare alla strategia; si potrà passare all’ultima fase di programmazione ovvero alla elaborazione 

della Strategia ed alla sottoscrizione del relativo Accordo di Programma Quadro e potranno, 

contestualmente, essere avviate le attività nell’area del Nord Est individuata quale seconda area prototipo. 

Le risorse per la Strategia fanno capo ai tre programmi operativi regionali (FEASR, FESR E FSE) per un 

ammontare complessivo di 22.057.098 euro (di cui 5,34 meuro FESR, 3,56 meuro FSE e 13,15 meuro FEASR). 

A queste risorse si aggiungono quelle della legge di stabilità 2014 e 2015 per euro 7.400.000. 

All’area prototipo Sud-Ovest Orvietano vengono destinate risorse per 8,1 meuro. 

Un ulteriore ambito dello sviluppo territoriale integrato che il POR FESR 2014-2020 ha individuato è il bacino 

del Trasimeno come realtà di particolare pregio ambientale per interventi di riqualificazione e sviluppo, 

finanziabile con la strumentazione all’uopo prevista nei regolamenti comunitari. Questa strategia prevede 
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che nei territori individuati, si agisca con programmi che prevedano azioni ed interventi intersettoriali, 

finanziati con risorse provenienti da molteplici fondi, attuati in correlazione con una pluralità di soggetti. La 

DGR n. 1163 del 19/10/2015 ha impostato le procedure per il Progetto integrato d’area del bacino del 

Trasimeno (ITI Trasimeno). Inoltre la DGR 93 del 08/02/2016 ha definito elementi puntuali per l’avvio 

dell’ITI, quali: la perimetrazione dell’ITI Trasimeno che corrisponde al territorio degli 8 Comuni del Trasimeno 

coinvolti nei procedimenti per il Contratto di paesaggio; le risorse della programmazione SIE 2014-2020 da 

destinare all’ITI Trasimeno, per un importo pari a € 15 milioni di cui € 5,5 milioni dal POR FESR, € 2 milioni dal 

POR FSE e € 7,5 milioni dal PSR FEASR. Inoltre ha individuato il 31 maggio 2016 come termine per la 

presentazione della strategia dell’ITI Trasimeno. Attualmente Regione e Comuni stanno lavorando alla 

definizione di tale strategia in un ottica di coprogettazione. 

Attualmente i Programmi Operativi FESR, FSE e il Programma di Sviluppo Rurale FEASR 2014-2020 non 

contemplano l’utilizzo degli Investimenti territoriali integrati per attuare la propria strategia. Risulta chiaro, 

pertanto, che l’utilizzo dell’ITI comporta una variazione del Programma o dei Programmi che lo finanziano. 

 

A sostegno di quanto illustrato si riporta la tabella di sintesi delle sole procedure attivate al 30 aprile 2016 e 

le relative previsioni di spesa per il 2016 e 2017. 

Tabella: Procedure attivate al 30/04/2016 e previsioni di spesa per il 2016-2017 

 

NOTA: Le previsioni di spesa al 2017 contengono anche quelle relative alle procedure che saranno attivate nei prossimi mesi. 
Le previsioni di spesa per il 2017 dell’Asse III “Competitività delle PMI” sono comprensive degli Strumenti Finanziari che verranno attivati sull’Asse I e 
IV. 

Come si evince da quanto sopra illustrato, le procedure attivate risultano essere 14 per un importo di 65,61 

Meuro, pari al 18,41% delle risorse disponibili; gli interventi avviati hanno prodotto, anche se di lieve entità, 

una spesa rendicontabile. Nei prossimi mesi verranno attivate le procedure su quasi tutte le Azioni del 

Programma. A fine 2017 si prevede di spendere un ammontare di risorse pari a circa 38,8 Meuro.  

Spesa sostenuta            

1 gennaio 2016 -           

30 aprile 2016

Previsioni di spesa        

maggio - dicembre 2016
Previsioni di spesa 2017

Importo totale Importo totale Importo totale

I - Ricerca e Innovazione Bando (n. 2) OT 1 € 10.866.000,00  €          220.206,00  €            2.000.000,00  €            5.500.000,00 

II - Crescita e Cittadinanza 

digitale
OT 2  €            1.000.000,00 

III - Competitività delle PMI Bando (n. 2) OT 3 € 7.000.000,00  €          122.307,00  €            2.000.000,00  €           16.293.750,00 

IV - Energia sostenibile

Bando (n. 3), avvio 

di un Programma, 

Avviso ad evidenza 

pubblica

OT 4 € 8.516.000,00  €               620.000,00  €            4.300.000,00 

V - Ambiente e Cultura
Avvio Azioni 

Promozionali
OT 5 € 600.000,00  €               600.000,00 

VI - Sviluppo Urbano 

Sostenibile

Implementazione 

Agenda Urbana (5 

Programmi)

OT 2 - 4 - 6 € 30.816.400,00  €            1.424.258,00  €            2.860.625,00 

VII - Assistenza Tecnica Bando (n. 2), Avvisi € 7.811.381,00  €          360.634,00  €               764.299,00  €            1.508.598,00 

€ 65.609.781,00 € 703.147,00 € 7.408.557,00 € 31.462.973,00TOTALE

Importo della 

procedura di 

attivazione

Obiettivo 

tematico/Misura*
Procedure AttivateAsse


